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Brambilla sembrava deciso a liberare tutti gli ostaggi 
i - - i , . . . . .i • ! i i i !• i _ 

Aveva detto: «Tra poco mi arrendo» 
E ora nessuno si spiega la tragedia 

Mistero assoluto su ciò che ha fatto scattare l'agghiacciante epilogo del dramma di via S. Sofia a 
Milano - Lo squilibrio e i precedenti dell'assassino-suicida chiariscono solo in parte la vicenda 

MILANO — Via Santa Sofia, 
il giorno dopo la strage. La 
strada sulla quale si aprono 
gli uffici della « Purina Italia 
SpA », teatro del duplice-omi-
cidio-suicidio con cui Antonio 
Brambilla ha tragicamente 
concluso la sua « impresa » 
di sequestratore solitario. 
appare lontana nel tempo e 
nello spazio dalle intermina
bili ore di angoscia e di ten
sione vissute nel corso del
l'assedio di carabinieri, poli
zia e vigili del fuoco al «ran
de palaz/.o del numero "21. 

Dopo 24 ore di blocco tota
le. il traffico ha ripreso a 
scorrere con lenta indifferen
za. All'interno degli uffici 
della <i Purina ». i 60 dipen
denti, pur presentatisi rego
larmente. ieri non hanno la
vorato. Il peso dell'eccidio 
grava ancora con crudele at
tualità sui colleglli di Gian-
matteo Ferrari, il fattorino 
ammazzato dal folle al mo
mento dell'irruzione, e di Ri
ta Furiato Riboni, l'impiegata 
rimasta prigioniera dell'ex 
rapinatore dopo la liberazio-
ne dei sei ostaggi e freddata 
senza spiegazione apparente 
ieri sera, quando si dava or
mai per scontata la resa to
tale del sequestratore. 

Il movente del primo omi
cidio (la morte di Ferrari, 
ucciso con quattro colpi di 
pistola alle 17.20 di martedì) 
può essere trovato con .quasi 
assoluta certezza nella contor
ta e profonda gelosia di uno 
psicopatico nei confronti del 
fattorino della « Purina » con 
la cui moglie il Brambilla vi
veva da tempo. Ma all'omici-
dio-suicidio chi- ha sanguino
samente concluso il sequestro 
multiplo, mal si attaglia la 
troppa facile tesi dell'im
provviso accesso di follia, di 
un apparentemente immoti
vato raptus, esploso al ter
mine di 25 lunghissime ore 
di tensione insonne. 

La storia di Antonio Bram
billa, invece, una storia pe
nosa nella quale ai contorni 
criminaloidi della sua perso
nalità si assommano anche e 
soprattutto tratti profondi di 
mitomania e un'ancor più 
conclamata devianza psi-
co-sessule. può forse spiegare 
meglio, anche se non com
piutamente. il feroce epilogo 
del dramma. 

Antonio Brambilla aveva 
conosciuto il carcere dopo u-
na tentata rapina ad una 
banca nel 1970. Aveva al suo 
attivo una lunga serie di ten
tate violenze nei confronti di 
donne che l'uomo avvicinava 
telefonicamente dichiarandosi 
di volta in volta, con logor
roica mitomania. membro 
delle Brigate rosse, apparte
nente a Prima Linea, compo
nente delle Unità combattenti 
comuniste e dettando lunghi 
e sconclusionati « comunica
ti > da far recapitare alle a-
genzie giornalistiche o ai 
quotidiani. Poi. con altre te
lefonate. Brambilla era solito 
minacciare di morte le donne 
cui telefonava alle quali 
chiedeva infine un incontro 
per evitrre loro * guai molto 
seri >. 

E regolarmente, quando 

l'appuntamento andava in 
porto. Brambilla tentava di 
usare violenza alle sue vitti
me. 

Forse, Rita Furiato Riboni 
è stata uccisa proprio perché 
non aveva accettato il ruolo 
di vittima e le richieste alle 
quali il folle aveva più volte 
tentato di piegare altre don
ne. 

Un particolare che può 
suffragare questa tesi ò 
rappresentato dalla circo
stanza che era stato lo stesso 
Brambilla a scegliere con cu
ra l'ostaggio da trattenere 
dopo la liberazione di altre 
quattro donne e due uomini: 
Rita Furiato era una donna 
dall'aspetto molto attraente. 

La repentina e tragica 
conclusione del sequestro ha 
colto di sorpresa anche il 
magistrato Pierluigi Dell'Os
so. il quale. ' dopo una notte 
insonne trascorsa al telefono. 
era riuscito a •.< far ragiona
re » Antonio Brambilla, al 
punto che fino a un paio di 
ore prima della fatale inter
ruzione dei contatti, il giudi
ce si era dichiarato « assolu
tamente ottimista » sulla pos
sibilità che il folle si conse
gnasse, liberando Rita Furia
to. 

« Tutto — ha spiegato ieri 
mattina il magistrato — era 
stato concordato fin nei mi
nimi particolari, nel corso di 
una lenta ma positiva evolu
zione della vicenda ». durante 
la quale Brambilla si era 
dimostrato lucido e com
prensivo. disposto a conclu
dere l'impresa al più presto. 
senza altri spargimenti di 
sangue. 

Radio, televisione, giornali. 
avevano parlato ampiamente 
di lui e l'uomo sembra aves
se mostrato di gradire molto 
questa « pubblicità ». Il dott. 
Dell'Osso ha anche escluso di 
aver mai pensato ad una e-
ventuale azione di forza « an
che perché — Ila spiegato — 
Brambilla si è sempre di
mostrato tranquillo e lucido, 
lasciando sperare in una 
conclusione incruenta ». 

Alle 16.40 il magistrato ha 
chiamato il folle chiedendogli 
di mantenere la promessa di 
liberare l'ostaggio entro le 18. 

« Antonio Brambilla — ha 
spiegato il giudice — mi ha 
rassicurato di essere disposto 
a concludere anche prima. 
Tutto era pronto, ho parlato 
anche con la signora: era del 
tutto tranquilla ». 

Il sequestratore omicida a-
veva persino messo le due 
bombe a mano e l'altra pi
stola (tutte armi giocattolo) 
nella borsa di Rita Furiato 
come da accordi ed aveva 
tolto i mobili che sbarravano 
la porta dell'ufficio nel quale 
si era barricato. 

Ma da quell'ultimo collo
quio nessuno ha udito più 
nulla. Né la voce del folle, né 
quella della donna, né rumori 

Quando, dopo le 21. gli in
quirenti hanno deciso di en
trare con la forza negli uffici 
della « Purina », hanno sco
perto i tre cadaveri. 

Una foto d'archivio di Rita Furialo uccisa ieri da Antonio 
Brambilla 

Intimidazione 
mafiosa 

ad un dirigente 
comunista di 

Reggio Calabria 
REGGIO CALABRIA — 
L'altra notte un potente 
ordigno ha distrutto la 
«Giulietta» del compa
gno professor Antonino 
Stillittano, vicepresidente 
della commissione provin
ciale di controllo sugli at
ti degli enti locali, già ca
pogruppo del PCI al co
mune di Reggio Calabria, 
per molti anni componen
te della segreteria della 
federazione reggina comu
nista e attualmente vice
presidente della commis
sione federale di con
trollo. 

La matrice dell'atten
tato — che ha anche pro
vocato notevoli danni ad 
un appartamento al piano
terra — si collega diretta
mente alla sua attività po
litica-amministrativa e al 
suo coererite atteggiamen
to contro la corruzione e 
ogni ingerenza mafiosa. 

Elio Spada 

Reso noto al processo di New York 

Il Vaticano rifiuta 
di aiutare Sindona 

L'avvocato del bancarottiere a Roma per le testimonian
ze favorevoh* di 3 alti prelati - La deposizione di Bordoni 

NEW YORK — Il processo contro Michele 
Sindona per il « crack » della « Franklin 
Bank » è ripreso ieri alla Corte fede
rale di Manhattan. Da ieri pomeriggio l'im
putato è in stato di arresto per disposizione 
del giudice Thomas Griesa che presiede il 
dibattimento, su richiesta del pubblico accu
satore John Kenney. 

Non sono stati ufficialmente spiegati i 
motivi del provvedimento. I rappresentanti 
della pubblica accusa non hanno voluto fare 
alcun commento a due ipotesi formulate ne
gli ambienti del palazzo di giustizia. La pri
ma sostiene che la revoca della libertà, ga
rantita con una cauzione di tre milioni di 
dollari, sia stata decisa in seguito a minac
ce pervenute contro Sindona. 

L'altra sostiene che il provvedimento sia 
stato adottato per motivi precauzionali, allo 
scopo di non mettere l'imputato in condizione 
di poter « scomparire ». come fece riell'estaie 
scorsa a causa di un asserito rapimento. Si 
è intanto saputo che la Santa Sede ha ri
fiutato a tre alti prelati cattolici l'autoriz
zazione di testimoniare, come testi a disca
rico. al processo Sindona. E' quanto è emer
so dai fascicoli che il tribunale ha presen
tato ieri in aula. 

L'avvocato Manin Frankel. che difende 
l'ex presidente della « Franklin National 
Bank » ha definito il viaggio compiuto la 
settimana scorsa a Roma in cerca di aiuto 
in Vaticano, una « catastrofe >: Frankel ha 
invano cercato di ottenere dalla Santa Sede 
le testimonianze registrate dei tre prelati 

L'udienza è stata poi riservata all'inizio 
della deposizione di Carlo Bordoni, l'ex brac
cio destro di Sindona. coimputato nel pro
cesso ed ora teste a carico avendo egli ac
cettato di collaborare con la giustizia ame
ricana per l'accertamento della verità. 

Giacca blu. pantaloni di flanella chiara, 
Bordoni, che ha 60 anni, appariva molto 
teso quando ha cominciato a rispondere alle 
domande del sostituto procuratore 

La pubblica accusa ,è partita dal 1972, 
quando il finanziere di Patti aveva in pro
getto l'acquisto delle azioni della « Franklin 
Bank ». Secondo le imputazioni, il prezzo pa
gato fu in totale di 40 milioni di dollari. Oggi 
Kenney ha preso in esame solo una porzione 
di questo ammontare ed esattamente i primi 
18 milioni prelevati dalla « Banca • Unione ». 
di cui Carlo Bordoni era direttore generale. 

Bordoni ha dichiarato che i 18 milioni fu
rono versati dall'Istituto di credito come in
vestimenti vincolati sulla banca svizzera 
« Amincor ». Questa era soltanto l'apparente 
operazione legale della transazione. 

Segretamente, secondo Bordoni, furono in
viate alla banca svizzera istruzioni per di
rottare il denaro, sotto forma di prestito. 
alla * Fasco ». la finanziaria di proprietà di 
Sindona. 

Su richiesta della pubblica accusa. Bordoni 
ha dichiarato che tale operazione era ille
gale sia per i regolamenti bancari italiani, 
sia per le norme dell'ufficio cambi italiano 
e sia per le leggi a tutela dei mercati va
lutari. 

Grande affluenza di pubblico al convegno milanese 

Le domande che poniamo alla scienza 
MILANO — E' indubbiamen
te un successo per certi 
aspetti inatteso II convegno 
su la ^Cultura scientifica nel 
mondo contemporaneo •> orga
nizzato dalla rivista « Scien-
tia » in corso di svolgimento 
al Musco della scienza e del 
la tecnica e giunto ieri alla 
sua seconda giornata, sta in 
fatti registrando una straor
dinaria pre.-enza di pubbli 
co: la Sala del Cenacolo non 
è riuscita a contenere le cen
tinaia e centinaia di giovani, 
studenti e la vera e propria 
€ invasione » di appassionati 
e studiosi, che si prevede con
tinuerà anche oggi, terza e 
ultima giornata del convegno. 
patrocinato» dalla Regione 
Lombardia e dalla Provincia 
e dal Comune di Milano. 

Il futuro 
delle risorse 

Indubbiamente le persona
lità del mondo scientifico na
zionale ed internazionale in
vitate e che hanno risposto 
con entusiasmo a questo ap
pello al confronto — da Tul
lio Regge a Jean Dieudonnè, 
da llìia Prigogine a Giuliano 
Toraldo di Francia — cosfi j 

tuivano un motivo di ri
chiamo, 

Mai come in questi momen
ti sono molteplici e assillanti 
le domande che, perfino dal 
senso comune, vengono rivol
te alla scienza: quale H fu
turo delle ri-orse? Come giu
dicare il frenetico sviluppo 
delle tecnologie? Come coniu
gare i risultati più avanzati 
della ricerca ad un progetto 
complessivo di avanzamento 
e liberazione dell'uomo? L'in
teresse, l'attenzione, il dibat
tito suscitato da queste gior
nate tolgono di per sé spa
zio alle argomentazioni di chi 
temeva — o sperava? — in 
una sorta di interminabile se
duta di « autocoscienza » per 
addetti ai lavori, viziata ma
gari da una specie di scienti
smo asettico e lontano dalle 
questioni più inquietanti del
l'oggi (quasi che poi ogni, se 
pur minimo, risultato e avan
zamento della ricerca scien
tifica non si riverberasse in 
modo consistente e in que
st'epoca sempre più accele
ralo, sulla qualità stessa del
la vita?) 

Veniamo ai temi del conve
gno, nella giornata di mer
coledì, dopo una relazione di 
apertura di Paolo Rossi sui 
modi e le possibili vie di co
municazione tra scienze del

la natura e scienze dell'uomo, 
cui hanno fatto eco Una Pri
gogine e Isabelle Stengers 
con il loro intervento sulla 
iSuova alleanza*, auspicata 
e necessaria, tra scienza ed 
umanesimo, hanno parlato 
Tullio Regge (« Ultimi svi
luppi della cosmologia *). Ugo 
Arnaldi. Enrico Bellone (*V 
inatteso in fisica teorica »). 

Crescita impetuosa 
della matematica 

Dalle scienze fisiche si è 
passati ieri a quelle mate- ì 
matiche e biologiche. Jean ì 
Dieudonnè ha posto subito 
una domanda: dal 1940 ad 
oggi gli sviluppi della mate
matica sono stati molto più 
grandi di quelli avutisi da 
Talete fino a quella data. 
Crede forse la logica di sa
per individuare lo schema 
€ ultimo e definitivo > di que
sta crescita impetuosa della 
matematica? La risposta di 
Dieudonnè è polemica: il suo 
è un « no » secco. 

Detto questo — egli ha af
fermato — la logica è un 
campo di attività molto im
portante. Entro un'ottica al 

quanto diversa. René Thom 
ha esaltato l'uso di m'ideili 
matematici anche qualitativi 
per descrivere fenomeni com
plessi come quelli sociali e 
biologici: una applicazione 
difficile e per questo piutto
sto discussa dagli scienziati. 

Clifford Truesdell ha subi
to fatto emergere un tale pro
blema schierandosi per una 
matematica basata su dimo
strazioni certe e contro alcu
ni usi dei calcolatori da, lui 
provocatoriamente definiti 
€ rovina della scienza ». 

L'accusa di Truesdell è 
quella di un utilizzo indiscri
minato nella ricerca matema
tica dei calcolatori, che sfor
nano € masse sterminate di 
numeretti » mentre la cono
scenza matematica fornisce 
una € spiegazione » vera e 
propria: una difesa dunque 
della < creatività matemati
ca ». 

Nel pomeriggio di ieri, de
dicato alle scienze biologiche. 
sono intervenuti Francisco 
Ayala, Vittorio Sgaramella e 
Sharat Chandra su un arco 
di temi legati al problema 
della responsabilità morale e 
sociale della scienza: si è in
fatti parlato di evoluzione e 
biologia molecolare, delle 
prospettive di applicazione 
della ingegneria genetica t 

Presente Pedini riunito il Consiglio superiore della magistratura 

Sui giudici accusati 
«accertare la verità» 

Necessario rimuovere ogni motivo di allarme nella pubblica opinione - Inde
bita diffusione di documenti e di nomi che ha alimentato la spirale del sospetto 

A Firenze il 
procedimento 

sui sei 
giudici 

sotto inchiesta 
ROMA — La Corte di 
Cassazione ha deciso che 
sarà la magistratura di 
Firenze ad occuparsi del
la vicenda dei 6ei magi
strati romani accusati 
dal senatore Claudio Vi-
talone e da altri 22 par
lamentari DC di collusio
ne con il partito armato. 
Il verdetto è stato emes
so dalla prima sezione 
penale della corte, deci
dendo sulla denuncia pre
sentata contro i sei dal 
senatore del MSI Miche
le Marchio (ed inoltrata 
alla Corte dal producato-
re della Repubblica De 
Matteo) e sulla querela 
proposta dagli interessati 
contro Vitalone. 

Nei prossimi giorni la 
Cassazione prenderà ana
loghe decisioni per quella 
parte dell'inchiesta su 
« Onda rossa » che riguar
da altri quattro magistra
ti e per querela presenta
ta da tutti e dieci i giu
dici contro 12 giornali. 

ROMA — Importante seduta 
del Consiglio Superiore della 
Magistratura ieri a Palazzo 
dei Marescialli. La seduta si è 
svolta alla presenza del Pre
sidente della Repubblica San
dro Pertini. L'importanza del
la riunione era data, oltre 
che dalla presenza del Presi
dente, anche dal tema in di
scussione: il caso dei dieci 
magistrati romani accusati di 
collusione col terrorismo. 

La riunione si è protratta 
fino a tarda sera. Poi. a con
clusione della seduta, è stata 
votato a approvato un docu
mento. Eccone il testo inte
grale: 

« Il Consiglio Superiore del
la Magistratura nel momento 
in cui la lotta al terrorismo 
vede impegnata sulle prime li
nee. e talvolta sanguinosa
mente, la Magistratura ita
liana, ritiene doveroso richia
marsi alla rilevanza costituzio
nale del suo ruolo di autogo
verno della Magistratura, e 
perciò anche di garante della 
dignità, della autonomia ed 
indipendenza di essa. 

Nell'intento di salvaguarda
re questi valori, quando in 
una interpellanza parlamen
tare sono stati sollevati su al
cuni magistrati sospetti di col
lusioni con ambienti terrori
stici che hanno turbato l'opi

nione pubblica e la Magistra
tura. il C.S.M. ritenne di dare 
subito corso alle attività di 
sua competenza. Immediata
mente promosse quegli accer
tamenti che potevano consen
tire al Consiglio di interveni
re, con la necessaria solleci
tudine. a tutela della sere
nità e della corretteza della 
funzione giudiziaria; e ciò sen
za interferire né con le pri
marie funzioni di controllo del 
Parlamento né con la compe
tenza dell'A.G. ordinaria cui è 
demandato l'accertamento dei 
fatti di rilevanza penale, ac
certamento che è doveroso 
compiere con tutta l'urgenza 
e la chiarezza possibili. 

Purtroppo, la riservatezza 
degli atti istruttori, imposta 
dalle norme vigenti, è stata 
vanificata dalla indebita dif
fusione su alcuni organi di 
stampa di documenti, di no
mi di magistrati e di fatti 
specifici relativi ad indagini 
preliminari, cosi alimentan
dosi la spirale del sospetto. 

Sulla violazione del segreto 
istruttorio elio ha assunto ne
gli ultimi tempi proporzioni 
sempre più preoccupanti per
ché, oltre a ledere i fonda
mentali diritti del sospettato 
e dell'indiziato, ha costituito 
un ostacolo per le indagini 
giudiziarie, il C.S.M. richiama 

l'attenzione delle Autorità cui 
spetta il dovere di rigorosa 
vigilanza e di pronto accer
tamento delle responsabilità ». 

Il C.S.M.. mentre si riser
va di completare gli adem
pimenti che rientrano nei 
suoi compiti istituzionali, re
spinge ogni congettura e sfi
ducia nei confronti dell'inte
ro ordine giudiziario. 

Auspica pertanto che, a 
tutela della funzione giudi
ziaria e nell'interesse della 
collettività nazionale, sia ri
gorosamente accertata, nel 
più breve tempo possibile ed 
in ogni sede competente, la 
realtà dei fatti, 

Un appello 
dei parenti di 

due sequestrati 
BOVALINO (Reggio Cala
bria) — I familiari di Gio
vanni Furci. il bambino di 
9 anni rapito a Locri il 15 
gennaio, e quelli del dottor 
Domenico Frasca, sequestra
to nel novembre scorso, han
no rivolto un nuovo appello 
ai rapitori. 

• I congiunti dei due seque
strati chiedono notizie sullo 
stato di salute dei loro fa
miliari e ne sollecitano la 
liberazione. 

Per l'apertura dell'anno accademico all'Università 

Pertini giunge oggi a Padova 
«pùnto caldo» del terrorismo 

Assalto delle squadracce a Magistero per fare crescere la tensione — Sta
mane incontro del presidente con il Consiglio di fabbrica a Marghera 

degli aspetti culturali della 
scienza. 

Oggi, giornata conclusiva 
del convegno: verranno di
scussi i rapporti tra scienza, 
cultura e società, con rela
zioni di Yehuda Elkana, Giu
liano Toraldo di Francia, Wil
liam Leiss e Alexander King. 
mentre Mario Borrillo e Clau
de Pair porteranno il loro 
contributo alla discussione su 
una * nuora scienza », l'in-

j formatica. 

Le frontiere 
della ricerca 

Mentre il convegno è anco
ra in corso è prematuro ti
rare bilanci. Di certo la co
raggiosa proposta di € Scien-
tia* ha permesso di scorge
re le più avanzate e affasci-
nanti frontiere della ricerca 
nel mondo, operando anche 
una « rottura » e per ciò stes
so creando una comunicazio
ne ed un confronto tra stu
diosi di discipline diverse é 
tra questi ed un più largo 
pubblico, una sfida e, insie
me, una promessa. 

Andrea Aloi 

PADOVA — Il presidente del
la Repubblica Sandro Pertini 
sarà oggi a Padova, dopo una 
sosta a Marghera, il cuore o-
peraio veneziano, dove non 
più tardi di dieci giorni fa è 
stato assassinato dalle Briga
te rosse il vice-direttore del 
Petrolchimico, Sergio Gori. 
Ed è proprio al Petrolchimi
co che il presidente avrà un 
incontro con il consiglio di 
fabbrica e con la direzione 
aziendale. 

In mattinata il presidente 
giungerà a Padova dove 
prenderà parte. nell'aula 
magna dell'ateneo patavino. 
all'inaugurazione dell'Anno 
accademico. Sarà il professor 
Ventura, vittima di un atten
tato terroristico, a tenere la 
prolusione ufficiale sul tema: 
« Il problema storico del ter
rorismo italiano ». Alla mani
festazione parteciperanno do
centi. studenti, rettori di tut
te le università italiane ed è 
anche annunciata la presenza 
del ministro della Pubblica 
istruzione Valitutti. 

Nel pomeriggio Pertini avrà 
un incontro con il consiglio 
comunale e quindi, nella 
grande sala della Regione, in 
una manifestazione pubblica. 
si incontrerà con le forze po
litiche. sindacali, sociali e i-
stituzionali della città e del 
Veneto. 

Alla vigilia dell'arrivo di 
Pertini a Padova, gli auto
nomi hanno voluto, con l'en
nesima provocazione, alimen
tare un clima di tensione. 

Ieri mattina una squadrac
ela di una cinquantina di 
persone ha fatto irruzione 
negli uffici di presidenza del
la facoltà di magistero, fa
cendo uscire a forza gli im
piegati presenti e strappando 
i fili del telefono. L'azione è 
stata velocissima e quando. 
poco dopo, sul posto è giunta 
la polizia, i giovani si erano 
già allontanati. Mentre si 
svolgeva l'azione degli auto
nomi. era in corso una con
ferenza stampa dei docenti di 
magistero, convocata per fare 
il punto della situazione. 

Da] tenore delle dichiara
zioni fatte alla stampa da al
cuni docenti. sembra di capi
re. tuttavia, che la compren
sione del fenomeno della vio
lenza autonoma e soprattutto 
degli impegni che ne deriva
no. non abbiano fatto molti 
passi avanti in certi settori 
del corpo accademico. 

Nelle dichiarazioni invece 
del professor Petter. più vol
te vittima di aggressioni da 
parte degli autonomi, è e-
mersa la necessità di un'ana
lisi più puntuale: « La pre
senza di Autonomia organiz
zata non deriva dalle carenze 
strutturali della facoltà e la 
dimostrazione è che il grup
po non è nato in questa fa
coltà bensì a scienze politi
che dove carenze ve ne sono 
ben poche ». 

Rovigo: corteo di protesta 
per l'attentato alla C.d.L. 

ROVIGO — Oggi tutta la 
provincia di Rovigo, con uno 
sciopero generale di 4 ore e 
una manifestazione unitaria 
promossa dalle confederazio
ni sindacali, risponde com
patta al criminale attentato 
alla Camera del lavoro, com
piuto mercoledì sera, che a-
vrebbe potuto provocare una 
strage. Stamane i lavoratori 
si concentreranno in piazza 
Cervi a Rovigo, sfileranno 
per le vie della città fino a 
piazza Vittorio Emanuele. 
dove si terrà il comizio con
clusivo. 

I terroristi avevano piazzato 
un ordigno esplosivo a tem
po. dietro il cancello della 
sede sindacale mentre all'in
terno si stavano svolgendo 

alcuni congressi di categoria. 
I lavoratori e i sindacalisti 
erano appena usciti, quando 
il custode. Alfredo Brunizzo, 
ha notato una borsa di na-
ylon appoggiata ad un muro, 
contenente la bomba. I com
pagni hanno chiamato il 
«113» e l'ordigno è esploso 
proprio quando sul posto so
no giunti quattro agenti di 
polizia. La deflagrazione ha 
mandato in frantumi tutti i 
vetri — anche degli edifici 
circostanti — scardinato por
te, danneggiato soffitti e in
fissi. Fortunatamente non ha 
provocato vittime, ma un a-
gente Roberto Lena, di 22 
anni, ha riportato una ferita 
alla tempia. 

Ieri mattina, la rivendica

zione. «Qui Ronde armate 
per il comunismo. Rivendi
chiamo l'attentato dì questa 
notte»: il messaggio telefoni
co è giunto verso le 9 alla 
direzione dell'azienda metal
meccanica «Bassano» di Ce-
regnano (un comune a dieci 
chilometri dal capoluogo ro
digino) una fabbrica — 500 
operai — dove negli ultimi 
tempi la « propaganda » di e-
lementi dell'Autonomia è ar
rivata attraverso volantinaggi 
ai cancelli dello stabilimento. 
mentre i membri del consi
glio di fabbrica ricevevano in 
diverse occasioni minacce e 
intimidazioni. 

L'attentato alla Camera del 
lavoro, dunque, appare come 
una arisposta» alla ferma 
condanna del terrorismo e-
spressa recent irnente, in 
particolare, proprio dal la
voratori di questa azienda. 

I senatori PCI: 
approvare subito 

l'avanzamento per 
i sottufficiali 
delle tre armi 

ROMA — L'avanzamento dei 
sottufficiali, in particolare da 
marescialli maggiori a mare
scialli capi. dell'Esercito e 
della Marina: un vecchio 
problema la cui mancata so
luzione ha creato una situa
zione insostenibile. C'è gen
te. infatti, che attende in
vano da anni di essere-pro
mosso nel grado superiore. 
Se n'è discusso ieri nella 
commissione Difesa del Se
nato. che ha ascoltato i mi
nistri Pandolfi (Tesoro) e 
Sarti (Difesa), per poter 
giungere alla approvazione di 
una legge che risolva il pro
blema. 

Nella passata legislatura il 
Senato aveva approvato un 
provvedimento legislativo. 
bloccato poi alla Camera dal 
governo per la posizione con- i 
traria del ministro del Tese
ro. 

I comunisti (è intervenuto 
fra gli altri il responsabile 
del gruppo, compagno Tolo-
melli) hanno chiesto che la 
nuova legge (la commissione 
Difesa del Senato la sta di
scutendo in sede deliberante) 
venga approvata subito, sen
za ulteriori indugi, affron
tando contestualmente il pro
blema della unificazione di 
trattamento con i marescial
li e con tutti i sottufficiali 
dell'Aeronautica. In questo 
modo si aprirebbe la possi
bilità di affrontare subito 
dopo la questione in modo 
più organico, con una legge 
dì avanzamento ìnterforze 
per i sottufficiali delle tre 
armi. 

Con l'invito rivolto ai mi
nistri Sarti e Pandolfi la com
missione Difesa del Senato 
ha inteso chiarire subito le 
cose col governo e giungere 
ad una soluzione rapida del
la vicenda. 
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I I giovani comunisti (edito
riale di Massimo D'Aleraa) 

l Quale De dopo Zaccagnini 
(tavola rotonda sul con
gresso democristiano con 
Giuseppe Chiarante, Pietro 
Ingrao, Giorgio Napolitano, 
Gianni Parisi) 

i I medicamenti della De (di 
Emanuele Macaluso) 

i Gli obiettivi della lotta al 
terrorismo (di Ugo Spagno
li) 

> La Conferenza di organiz
zazione della Fgci (un'in
tervista a Luciano Lama, 
articoli di Marco Fumagal
li e Renzo Trivelli) 

i Inchiesta / Immigrati in Ita-
Ha (di Federico Rampini) 

i Giscard come De Gaulle? 
(di Augusto Pancaldi) 

• L'Islam oggi, religione e po
litica (di Biancamaria Scar
d a Amoretti) 

Giovane Cina (appunti del 
\iaggio con la delegazione 
della Fgci, di Maria Chiara 
Risoldi) 

Parlare, anche se il nemi
co ascolta (di Lucio Lom
bardo Radice) 

Venezia sulla via dell'auste
rità (di Giuseppe Campos 
Venuti) 
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